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Cari amici,
con soddisfazione vi presento il bilancio sociale 2016 di ITALIA UGANDA Onlus.
 Attraverso l’opera di padre Giovanni Scalabrini dal 2000 siamo attivi in Italia per sostenere 
in Uganda bambini e ragazzi, uomini e donne, intere famiglie in un percorso di crescita e autono-
mia, affinché coloro che oggi ci hanno chiesto aiuto possano domani costruirsi un futuro migliore 
e diventare protagonisti del proprio sviluppo.
 Il 2016 è stato un anno importante e impegnativo per tutti noi. È stata l’occasione per 
ribadire la centralità dei temi che hanno generato le opere di padre Giovanni Scalabrini: educazione, 
salute e imprenditoria sociale come fattori cardine del processo di sviluppo di un singolo individuo, 
della sua comunità, dell’intero Paese.
 La scomparsa del nostro ispiratore, padre Giovanni, ha lasciato un grande vuoto nel nostro 
cuore, come nel cuore di tutti coloro che l’hanno conosciuto e lo hanno avuto vicino nel momento 
del bisogno, ma nello stesso tempo ha rappresentato uno stimolo importante per mantenere solido 
ed efficiente ciò che lui ha costruito.
  “Continuate le opere da me avviate e al primo posto mettete sempre i bambini” è il mandato 
che padre Giovanni ci ha lasciato. Ed è ciò che siamo impegnati a fare ogni giorno, per costruire un 
percorso di solidarietà in continuità con la sua opera, affinché tutti i bambini possano continuare ad 
essere protagonisti delle loro vite.  
 Proprio per questo abbiamo operato per il consolidamento delle opere esistenti, con-
tinuando a garantire la scuola a centinaia di bambini e ragazzi, curandoli e fornendo loro pasti 
nutrienti. Abbiamo sostenuto l’ospedale e la casa per gli orfani, supportato giovani meritevoli agli 
studi universitari e a master imprenditoriali, insegnato un mestiere a centinaia di adulti che vivono 
in condizioni di disagio.
 Desidero esprimere il mio più sincero ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato 
al nostro lavoro: il nostro personale, i volontari e soprattutto i nostri sostenitori che ci hanno dato 
la possibilità di continuare nel nostro impegno comune per i bambini e le famiglie dell’Uganda, 
seguendo la strada indicata da padre Giovanni Scalabrini.
 Grazie a tutti!

Silvio Leonardi
presidente ITALIA UGANDA Onlus

Per richieste e approfondimenti scrivete a segreteria@italiauganda.it

Silvio Leonardi con padre Giovanni 
Scalabrini, luglio 2016
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ITALIA UGANDA Onlus nasce in Italia nel 2000 
per aiutare la popolazione dell’Uganda, in par-
ticolare i bambini rimasti orfani e le famiglie più 
disagiate. 

Ispiratore dell’associazione è padre Giovanni 
Scalabrini, missionario italiano che ha vissuto in 
Uganda per più di cinquant’anni, operando per 
la crescita delle singole persone e lo sviluppo 
delle loro comunità. 

A Kampala e nel Nord Uganda realizziamo pro-
getti nelle aree Salute, Educazione e Sviluppo 
per contribuire al progresso economico, sociale 
e sanitario del Paese. 

CONSIGLIO DIRETTIVO
Silvio Leonardi presidente 
Gianfranco Ugo tesoriere 
Edilio Somaschini segretario 
Enrico Lodi consigliere 
Beppi Fremder consigliere 

STAFF
Daniele Valerin direzione generale
Matteo Brambilla amministrazione
Alessandra Lai raccolta fondi
Riccardo Mariani progettazione
Simona Meneghelli comunicazione e area donatori
Lucia Supino comunicazione digitale

Padre Giovanni “John” Scalabrini è un mis-
sionario italiano che ha dedicato tutta la sua 
vita a sostegno del popolo ugandese. 
Arrivato in Uganda nel 1964, vi è rimasto 
fino al 2016, anno della sua scomparsa. 
Ha operato prima nel Nord, poi si è trasferito 
nella capitale Kampala dove ha costruito la 
sua missione, scuole e collegi, una casa per 
gli orfani, un ospedale. Ha sostenuto agli 
studi migliaia di bambini e ragazzi orfani o 
provenienti da famiglie disagiate e insegnato 
un mestiere a centinaia di giovani e adulti.

LA STORIA LA STRUTTURA

IL NOSTRO ISPIRATORE  

Padre Giovanni 
Scalabrini, 50 anni 
di impegno 
missionario 
in Uganda.



IL NOSTRO ISPIRATORE  
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IL FONDAMENTO 
DEL NOSTRO LAVORO
Padre Scalabrini ha sempre 
creduto nello studio e 
nel lavoro come opportunità 
di crescita, sia del singolo 
individuo che dell’intero Paese.
Un credo condiviso da ITALIA 
UGANDA Onlus, poichè solo 
con lo studio i giovani 
possono cambiare in meglio 
la loro vita, solo con il lavoro 
gli adulti possono liberarsi 
da una condizione di bisogno 
e vivere dignitosamente.
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EDUCAZIONESALUTE assicuriamo assistenza 
sanitaria a bambini 
e famiglie

costruiamo asili, scuole 
e collegi e sosteniamo 
agli studi migliaia 
di bambini e ragazzi

I nostri progetti a favore della popolazione 
ugandese si distribuiscono in tre aree di inter-
vento: SALUTE, EDUCAZIONE E SVILUPPO.



SVILUPPO
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promuoviamo la formazione 
professionale e sosteniamo 
il lavoro di giovani e adulti
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I PAZIENTI

Pazienti

32.084

Pazienti seguite 
per cure prenatali

1.744

Posti letto

67
Polmoniti

381

Nascite

444

Ricoveri

1.268

Operazioni 
chirurgiche

383
Dipendenti 

ospedale

80

Casi di malaria

1.041

A Kampala abbiamo costruito 
la clinica medica “Benedict 
Medical Centre”, nata come 
ambulatorio per curare gli 
studenti delle nostre scuole, 
poi ampliata e aperta ai pa-
zienti esterni.

La clinica comprende un po-
liambulatorio per le visite, i 
reparti di radiologia, maternità 
e chirurgia, un ambulatorio di 
ecografia e uno odontoiatrico, 
un laboratorio d’analisi e uno 
di farmacia, una sezione Day 
Hospital, i reparti di degenza. 

L’OSPEDALE



STORIA DI NICHOLAS 
Nell’estate 2016, in partnership con il Policlinico 
San Donato di Milano, abbiamo portato in Italia 
Nicholas, un bimbo ugandese di 1 anno affetto 
da una grave cardiopatia congenita e con poche 
speranze di vita. 
Poteva salvarlo solo una delicata operazione, 
impossibile da realizzarsi nel suo Paese. 
Nicholas è stato così operato in Italia e dopo 
una lunga degenza è tornato a casa in buone 
condizioni di salute. 
In Uganda gli siamo rimasti vicini: monitoriamo 
regolarmente le sue condizioni, gli assicuriamo 
controlli medici, la somministrazione dei farmaci 
necessari, un’alimentazione adeguata e una casa 
salubre in cui vivere. 
 

9

Posti letto

67

Dipendenti 
ospedale

80
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In Uganda 2 milioni di bambini e ragazzi sono 
orfani a causa delle epidemie di malaria e HIV e 
di una guerra civile durata decenni: a tutti loro 
viene negato il diritto allo studio e la speranza 
di una vita migliore.
Migliaia di altri pur avendo i genitori non pos-
sono studiare, a causa del costo delle rette e del 
materiale didattico che ogni famiglia si ritrova 
a dover pagare, anche nella scuola pubblica.

Per questi bambini abbiamo costruito:
◼ due scuole dell’infanzia, una nella capitale 
Kampala e una ad Awach (Nord Uganda), che 
ospitano rispettivamente 221 e 233 bambini in 
età prescolare

◼ la scuola primaria “Bishop Cipriano Kihan-
gire Primary School” che ospita 1.133 scolari, 
tra i quali molti profughi dal Sud Sudan

◼ la scuola secondaria “Bishop Cipriano 
Kihangire Secondary School” con l’annesso 
collegio, che ospita 2.577 studenti e che, per 
offerta formativa e livello di insegnamento, 
è tra le migliori del Paese

◼ nel 2014 abbiamo avviato la costruzione 
di una scuola turistico-alberghiera, che darà 
a migliaia di ragazzi la possibilità di imparare 
un mestiere qualificato nel settore turistico 
in rapida espansione, favorendo così lo svi-
luppo economico e sociale del Paese
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Awach

233

Awach
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Bishop Cipriano 
Kihangire Primary

1.133 
di cui  416 risiedono 

nel collegio (60 sono orfani) 

Bishop Cipriano 
Kihangire Primary

32
Bishop Cipriano 

Kihangire Secondary

105

2.577
di cui 1.318

risiedono nel collegio

Bishop Cipriano 
Kihangire Secondary

Bishop Cipriano 
Kihangire Nursery

Bishop Cipriano 
Kihangire Nursery

221
di cui 3

risiedono nel collegio

7
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IL SOSTEGNO AGLI STUDI
Nel 2000 sostenevamo agli studi 50 bambini. Nel 2016 hanno 
ricevuto un sostegno 714 bambini e ragazzi, dalla scuola 
d’infanzia alla scuola secondaria: ogni giorno imparano, as-
sumono cibo nutriente alla mensa scolastica, vengono curati 
se si ammalano. 

Con il nostro aiuto 99 ragazzi e ragazze diplomati si sono po-
tuti iscrivere a corsi professionali e corsi universitari, in diverse 
scuole e facoltà del Paese. 

A 8 universitari abbiamo assegnato una borsa di studio 
post-laurea alla Martyrs University di Kampala, per un Master 
di Impresa iniziato a fine 2015 e completato nel 2016. 

STUDENTI SOSTENUTI

Scuola secondaria

383

Master
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Scuola dell’infanzia 
e scuola primaria

Corsi professionali 
e universitari

99

331



STORIA DI JACKLINE
Jackline è cresciuta orfana di padre. 
Per provvedere ai figli, la madre si è dovuta 
arrangiare con lavori saltuari e mal retribuiti, 
ma il guadagno era minimo e i bambini non hanno 
potuto frequentare la scuola. Jackline ha iniziato 
a studiare solo quando ha trovato sostegno 
in missione. 
Non aveva ancora completato la scuola primaria 
quando ha perso anche la mamma; i parenti 
avrebbero voluta riportarla al villaggio d’origine, 
ma Jackline non ha voluto abbandonare gli studi 
ed è rimasta a vivere alla missione.
Si è diplomata con ottimi voti e si è iscritta 
all’università. Oggi insegna Matematica alla nostra 
scuola superiore, ha una famiglia, un buon salario e 
i suoi bambini frequentano regolarmente la scuola. 
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PANIFICIO E GASTRONOMIA: produce pane, 
dolci e basi di pasta per cibi con impastatrici, 
forni, piastre, pentole per la frittura. 
SARTORIA: produce uniformi per le nostre 
scuole, stemmi per le uniformi e coperte, 
con macchine da cucire manuali e industriali, 
taglia e cuci, macchine per maglieria 
e per occhielli.
FALEGNAMERIA: costruisce le parti in legno 
di banchi e tavoli della scuola, porte, tavoli, 
sedie e armadi.
CARPENTERIA MECCANICA: produce 
le parti metalliche di banchi, tavoli e sedie 
della scuola, attrezzi per l’area giochi, capriate, 
inferriate, corrimano, sbarre per le finestre, 
strutture metalliche per l’esterno.
TIPOGRAFIA: stampa libri, volantini, 
brochure, carta intestata. 
PAVIMENTI: produce i pavimenti per tutta 
la missione e li manutiene con una macchina 
levigatrice. 
OFFICINA ELETTRICA: realizza e ripara 
impianti elettrici e manutenzione per 
tutte le strutture della missione.

LE OFFICINE E I CANTIERI 

Lavoratori occasionali

77
Lavoratori dipendenti

1314
Officine

Per i nostri progetti a Kampala ci avvaliamo di 90 operai ugandesi, impegnati nei cantieri di 
costruzione e nella manutenzione della missione, delle scuole, dell’ospedale, delle officine e 
della casa per gli orfani.

OFFICINA MECCANICA: si occupa delle 
riparazioni dei vari mezzi di trasporto 
(macchine, ruspe, camion, bus...)
IMPIANTISTICA IDRAULICA: installa gli 
impianti idraulici e segue la manutenzione 
idraulica di tutte le strutture.
VERNICIATURA: vernicia parti in legno 
o metallo a supporto della falegnameria 
o della carpenteria meccanica.
SALDATURA: realizza le saldature 
metalliche all’interno dei cantieri 
o di supporto alle altre officine.
PRODUZIONE MATTONI: produce 
i mattoni utilizzati per le costruzioni 
della varie opere.
MAGAZZINO E CONTABILITÀ: gestisce 
il magazzino contenente la merce per la 
manutenzione, i cantieri, la produzione 
delle officine; tiene l’inventario e la 
contabilità interna di ciascuna officina.
MANUTENZIONE ESTINTORI: assicura 
che tutti gli estintori delle strutture siano 
in regola.



STORIA DI FARIDAH 
Faridah ha lasciato marito e 
figli al villaggio di origine per 
cercare un impiego nella 
capitale. Lavorava come sarta 
vicina a casa, ma l’attività era 
minima e non le consentiva 
di provvedere alla famiglia. 
In missione è stata assegnata 
al laboratorio di sartoria, 
dove ha imparato bene 
a usare i macchinari. 
Con un guadagno regolare 
è riuscita a risparmiare 
abbastanza da comprare un 
piccolo pezzo di terra al suo 
villaggio, che il marito coltiva 
e degli animali per produrre 
e vendere latte. 
Finalmente ha potuto iscrivere 
i suoi bambini a scuola. 
Il suo sogno è tornare a casa 
e avviare una sartoria, per 
dare lavoro a gente bisognosa 
come lo è stata lei. 
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Nel 2016 abbiamo commissionato a due gruppi 
di donne 3.000 rosari e 2.500 croci, realizzati con 
perline di carta colorata e totalmente lavorati a 
mano, che abbiamo poi distribuito ai donatori 
di ITALIA UGANDA Onlus.  
Sono stati realizzati da donne provenienti da 
due slum di Kampala, Kireka e Kitintale, e da 
una cooperativa di Gulu il cui lavoro è svolto 
da personale per lo più femminile con disabi-
lità fisiche. 

Con quanto guadagnato con il loro lavoro le 
donne, spesso vedove o madri sole, hanno po-
tuto pagare la scuola ai figli e risparmiare dei 
soldi per l’acquisto di piccoli appezzamenti di 
terreno da coltivare o case al di fuori dello slum. 
Queste donne non sono mai andate a scuola e 

durante il lavoro si è reso evidente che non 
riuscivano a pianificare i tempi, né a calcola-
re i costi di produzione. 
Per un breve periodo abbiamo affiancato 
alle lavoratrici due nostri studenti laureati in 
economia, così da insegnare loro a costruire 
un preventivo e tenere una forma semplice 
di contabilità. Alla fine del percorso, le don-
ne sono riuscite a ricavare il prezzo unitario 
di un prodotto, partendo dal costo di acqui-
sto delle materie prime. 

Un piccolo progetto, che ha sfruttato le 
competenze di persone ugandesi formate 
in Uganda, che ha avuto un reale impatto 
sulla vita di queste lavoratrici e che tornerà 
utile anche nel futuro.  
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Si tratta di un progetto di volontariato formativo, realizzato in 
partnership con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma e 
l’Università degli Studi di Milano Bicocca.

Nel 2016 l’esperienza di volontariato ha interessato 12 studenti 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia e si è svolta presso il Be-
nedict Medical Center: 8 studenti dell’Università degli Studi 
Bicocca e 4 studenti dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
hanno supportato il personale medico e infermieristico per un 
periodo variabile tra i venti giorni e i due mesi.

Per l’anno accademico 2015/2016 abbiamo finanziato un Master 
di 1° Livello dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano in 
“Impact Entrepreneurship”, in partnership con l’Uganda Martyrs 
University di Kampala. 

Beneficiari sono stati 8 studenti ugandesi, che hanno proposto 
progetti imprenditoriali in diversi campi: Agricoltura, Energie 
Rinnovabili, Allevamento, Sanità, Formazione Primaria.
L’obiettivo del master è stato favorire progetti imprenditoriali 
che potessero dare vita ad imprese commerciali in Uganda. 
Obiettivo pienamente raggiunto, poiché tutti i corsisti hanno 
avviato attività imprenditoriali o consolidato attività già iniziate.

L’UCSC CHARITY WORK PROGRAM 2016 

UNA PARTNERSHIP CON 
E4IMPACT MBA IN “IMPACT 
ENTREPRENEURSHIP “

Studenti 
dell’Università 

degli Studi Bicocca

8

Studenti 
dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore

4



LA TESTIMONIANZA 
DI EVELYN
“Sono managing director 
di una società che produce 
combustibile solido e fornelli 
a risparmio energetico. 
Cercavo un master che mi 
aiutasse a costruire la mia 
azienda e questo è stato 
perfetto, perché è molto 
pratico. Sono riuscita ad 
applicare subito alcune cose 
studiate, come il management finanziario e l’accesso 
a diversi mercati. Prima eravamo solo a Kampala, ora ci stiamo 
espandendo in altre città, come Jijnja. Con il master ho ampliato 
la mia rete di contatti, come l’Uganda Investment Authority 
che mi è stata di aiuto. 
Il mio obiettivo nei prossimi cinque anni è creare un centro 
di raccolta per il combustibile e uno showroom per insegnare 
ad usarlo, dato che si tratta di un nuovo prodotto. 
Per queste due attività avrò bisogno di assumere personale. 
Ma l’obiettivo finale è il più ambizioso: raggiungere 1 milione 
di case entro il 2020!”
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2016STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2015

IMMOBILIZZAZIONI 315.029 329.371

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 315.029 329.371

ATTIVO CIRCOLANTE 1.682.033 1.474.626

CREDITI 12.555 4.595

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTIT. IMM. 199.500 199.500

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 1.469.978 1.270.531

TOTALE ATTIVO 1.997.062 1.803.997

 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2016 2015

PATRIMONIO NETTO 1.873.757 1.706.111

Risultato gestionale esercizio in corso 167.646 (199.698)

Riserve accantonate negli esercizi precedenti 1.706.111 1.905.809

FONDI PER RISCHI E ONERI 7.134 0

TFR 1.150 23.406

DEBITI 61.659 74.480

RATEI E RISCONTI PASSIVI 53.362 0

TOTALE PASSIVO 1.997.062 1.803.997



Il 2016 è stato 
un anno di transizione 
per la governance 
di ITALIA UGANDA 
Onlus, con profonde 
riflessioni sulle 
diverse attività.

Il Consiglio Direttivo 
e la struttura 
dell’associazione hanno 
lavorato per garantire 
la stabilizzazione delle 
attività ordinarie
in Italia e in Uganda, 
creando i presupposti 
per la continuità e lo 
sviluppo dei progetti.

2016CONTO ECONOMICO - RICAVI 2015

2016CONTO ECONOMICO - COSTI 2015

PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITÀ TIPICHE 1.588.254 1.980.826
Proventi e contributi su progetti 219.460 191.787
Da soci e associati 30 270
Da non soci 1.368.764 1.712.090
Altri proventi e ricavi 0 76.679
PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 3.227 0
PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 31 17.413
Da rapporti bancari 0 1.960
Proventi straordinari 31 15.453

ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE 1.401.015 2.161.910
Acquisti 4.401 47.622
Servizi 463.976 571.411
Personale 170.149 135.856
 Retribuzioni 136.336 97.620
 Contributi 27.584 30.839
 Rimborsi dipendenti e collaboratori 538 2.199
 Accantonamento TFR 3.882 5.198
 Altre spese per dipendenti 672 0
 Volontari e soci 1.137 0
Ammortamenti 14.343 17.056
Oneri diversi di gestione 8.388 2.896
Erogazioni 739.758 1.387.069
ONERI DI RACCOLTA FONDI 240 0
Raccolte pubbliche di fondi 240 0
ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 14.305 36.027
Su rapporti bancari 14.305 13.941
Oneri da patrimonio edilizio 0 7.086
Oneri straordinari 0 15.000
ONERI DI SUPPORTO GENERALE 8.306 0

RISULTATO DI ESERCIZIO 167.646 -199.698
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LA SCUOLA PROFESSIONALE 
TECNICO ALBERGHIERA 

In Uganda il settore del turismo è in forte espansione, mancano 
però scuole alberghiere professionali di alto livello che preparino 
i giovani a svolgere il lavoro in ristoranti e alberghi. 
Una mancata opportunità per il settore turistico, ma indubbia-
mente anche per quello educativo. 

Il progetto intende sviluppare un polo innovativo professionale 
(2.250 mq) per il settore turistico-alberghiero, attraverso: 
◼ la costruzione di una scuola professionale che fornirà agli 
studenti competenze pratiche e specifiche nei campi della 
gestione alberghiera, del turismo e della formazione tecni-
co-professionale 
◼ un ristorante dove gli studenti del settore alberghiero pra-
ticheranno quanto appreso in aula; in prospettiva il ristorante 
sarà aperto al pubblico, per garantire sostenibilità economica 
alla scuola. 

La scuola offrirà corsi biennali e triennali per la formazione di 
figure professionali quali tecnico per attività alberghiere, cuoco, 
operatore turistico, maître d’hotel insegnando: 

◼ Lingue (tedesco, francese, italiano) 
◼ Cucina 
◼ Housekeeping 
◼ Sala & bar 
◼ Ricevimento e front office 
◼ Comunicazione 
◼ Informatica 
◼ Web marketing & Sales 
◼ Customer Care 
◼ Nutrizione e igiene 
◼ Fondamenti di management e amministrazione 
◼ Gestione magazzino 
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Il progetto ha un grande
potenziale a livello 
di innovazione nel contesto 
formativo ugandese, 
da un lato per il suo 
inquadramento economico 
orientato all’autosostenibilità, 
dall’altro poiché vuole 
offrire agli studenti 
un’immediata idoneità 
al lavoro non appena 
completato il percorso 
di studio. 



LO STATO DELL’OPERA
Sono state posizionate le 
fondamenta e le colonne 
portanti della scuola 
e del ristorante. Bisogna 
installare porte, finestre, 
eseguire la verniciatura 
e dei lavori di rifinitura 
generale, allacciare 
le reti elettrica e idraulica 
tramite l’installazione 
di una cisterna dell’acqua 
e costruire una fossa 
biologica. 

Per completare il ristorante 
dobbiamo terminare le 
mura interne ed esterne, 
attrezzare anche questa 
struttura di una cisterna 
e di una fossa biologica, 
terminare gli impianti 
idraulici ed elettrici, 
pavimentare l’interno, 
posizionare il tetto sulle 
capriate, verniciare tutta 
la struttura ed eseguire 
le rifiniture finali. 

Al termine dei lavori 
acquisteremo le 
attrezzature scolastiche 
e per la ristorazione, 
organizzeremo i percorsi 
di studio, sceglieremo 
il personale docente 
e amministrativo. 

23



L’obiettivo di questo progetto è la creazione di un reparto spe-
cializzato in cui si possano effettuare diagnosi e terapie di base 
per pazienti affetti da patologie cardiache. 
Si potranno identificare i pazienti che necessitano di un inter-
vento e seguire i pazienti già operati, il cui benessere dipende 
dall’attenzione e precisione nel seguire le cure post-intervento. 
Il nuovo reparto di cardiologia sarà situato in una sezione già 
presente nel Benedict Medical Centre. 
Prevede l’installazione di un ascensore che collegherà i due 
blocchi che compongono l’ospedale, per rendere i due edifici 
interconnessi e migliorare i servizi.
La cardiologia sarà composta da una sala di controllo e prepara-
zione, una di refertazione, un deposito e una stanza per l’emodi-
namica. Inoltre potrà contare sulle sale di degenza dell’ospedale 
per ricoverare i pazienti. 

La vicinanza con il reparto di radiologia permetterà un facile 
passaggio dei pazienti che avessero bisogno esami radiologici. 
Un altro fattore rilevante sarà la presenza di sistemi telematici 
(telemedicina) che supportino a distanza le diagnosi e le terapie 
scelte.
Il personale medico sarà composto da medici ugandesi esperti 
in medicina cardiovascolare, che frequenteranno dei corsi di 
formazione in Italia e in Uganda prima di iniziare il loro incarico. 
L’equipe medica potrà contare sulla supervisione di un cardio-
logo specializzato in Italia, con esperienza trentennale. 

IL CENTRO CARDIOLOGICO PRESSO 
IL BENEDICT MEDICAL CENTRE 
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Bishop Cipriano Kihangire Nursery & Primary School
◼ realizzeremo l’area giochi e un campo da calcio 
◼ costruiremo un refettorio per i bambini, che ora  
 mangiano nelle classi o seduti per terra in cortile
◼  pavimenteremo 14 classi e il portico che le collega
◼ provvederemo a un nuovo scarico delle acque nere

Bishop Cipriano Kihangire Secondary School
◼ costruiremo bagni al posto delle latrine
◼ riverniceremo tutti i muri esterni

Tutte le strutture costruite nel tempo intorno alla 
missione di Kampala necessitano di regolare ma-
nutenzione, perché siano efficienti e garantiscano 
i servizi per cui sono state costruite. 

In alcuni casi bisogna ampliarle o creare nuove aree.
Nel prossimo futuro ci proponiamo di effettuare 
interventi di ampliamento e migliorie alle nostre 
scuole:

LA MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE
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